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Superata l’emergenza sa-
nitaria mondiale, con lo stra-
ordinario impegno di tutti, 
siamo ripartiti. Ma questa ri-
presa, per consolidarsi e non 
risultare effimera, ha bisogno 
di progettualità, di innovazio-
ne, di soluzioni lungimiranti, 
di cambiamenti che guardino 
alla complessità dei problemi 
e non agli interessi personali. 

È una ripresa che necessita di stabilità 
e serenità. Ma sembra che la quotidiana 
realtà di un mondo senza pace, ci obbli-
ghi, ancora, a una necessaria resilienza. 
Dobbiamo fare appello alle nostre risorse, 
preservare e sostenere conoscenza, svi-
luppo e accrescimento morale. Ci siamo 
ritrovati senza interruzione, tra la fine di 
una pandemia e l’inizio di una guerra, 
come una tempesta che sembra non ces-
sare mai. 

Non possiamo governare una tempe-
sta, ma come ci insegna Gandhi, possiamo 
però non lasciarci sopraffare, vivere inten-
samente, nonostante tutto. E non solo. La 
tempesta può persino rivelarsi un’occasio-
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ne per imparare a danzare.
Con l’energia tipica delle 

stagioni del sole, Vi invito a 
leggere il prossimo numero. 

Argomenti di grande in-
teresse sono il Long-COVID, 
l’aggiornamento sullo scree-
ning del tumore al polmone 
in Italia, l’aggiornamento in 
tema di malattie rare del pol-
mone e i percorsi riabilitativi 

dopo il ricovero in Riabilitazione Respira-
toria. Interessante e attuale il contributo 
dedicato al ruolo del genere nella sindro-
me delle apnee ostruttive nel sonno. Altri 
argomenti di grande interesse sono dedi-
cati ai principi di ecografia toracica per lo 
pneumologo e al Programma Nazionale 
di Health Technology Assessment dei dispo-
sitivi medici 23-25. Verrà fatta chiarezza 
sulle sigarette elettroniche e sui prodotti a 
tabacco riscaldato. Il sempre affascinante 
spazio Note di bioetica ci conduce a “Uno 
sguardo inusuale su morte, suicidio assisti-
to ed eutanasia”.

Vi salutiamo citando Emmanuel Carre-
re nello spazio Oltre il respiro, augurandovi 
serene vacanze, in cui essere capaci, come 
nella espirazione, di lasciare andare.

Buona lettura!


